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P R E S I D E N T E . i i e ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Sono anch'io agli 
ordini della Camera, ma osservo che t r a t t a s i 
d 'una questione la quale merita, anche per 
i termini in cui è posta nell ' interpellanza, 
un ampio svolgimento, che per l 'ora t a rda 
non potrebbe avere. 

Inol t re ripeto quel che già dissi ier l 'altro, 
che gli a t t i del Congresso non mi sono an-
cora pervenut i ; e siccome l ' interpellanza 
chiede che cosa io in tenda di fare per se-
condare i voti di quel Congresso, non saprei 
come dare una risposta soddisfacente. 

Ma aggiungerò che, non solo non mi sono 
pervenuti gli a t t i di quel Congresso, ma che 
non potei averne notizia, non essendovi 
s tato rappresesenta to . i l Ministero d'agri-
coltura, il quale, secondo mi si annunziò, non 
fu invi tato a par teciparvi per ragioni poli-
tiche. (Rumori alVestrema sinistra). 

P I E R ACCINI. Chiedo di parlare per f a t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
accettato l ' interpel lanza: è sol tanto riman-
data. 

L'onorevole Pieraccini ha facoltà di par-
lare per f a t to personale: lo indichi. 

P I E R A C C I N I . Faccio innanzi tu t to no-
tare all 'onorevole ministro che si tr incera 
dietro argomenti che non hanno consi-
stenza. 

Voci. Questo non è f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Questo non è fa t to per-

sonale. Io non posso lasciarla continuare, 
onorevole Pieraccini ! (Interruzioni all'estre-
ma sinistra — Commenti). 

Lascino fare a me il presidente, perchè 
io so quale è il mio dovere. Ho dato la pa-
rola all 'onorevole Pieraccini per f a t t o per-
sonale. Lo prego però di non entrare nel 
merito della sua interpellanza. 

P I E R A C C I N I . L'onorevole ministro ha 
detto che egli non fu nemmeno invitato al 
congresso. I l f a t t o è avvenuto non per il 
carattere politico che rivestiva il congresso, 
perchè era un congresso esclusivamente 
scientifico, ma non fu invitato, perchè es-
sendo intervenuto a due precedenti con-
gressi, a quello di Milano e a quello di Pa-
lermo che t ra t ta rono il medesimo argomen-
to, il Ministero non ha tenuto alcun conto 
dei voti e delle deliberazioni emesse da 
quei congressi. (Rumori — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pieraccini, 
non posso lasciarla continuare. Questo non 
s fa t to personale. Ella entra nel merito. Se 

vuole insistere perchè si svolga la sua inter-
pellanza, si rivolga alla Camera. (Commenti). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-OR TU. ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Io prego la Camera 
di ascoltarmi. Ecco i termini dell 'interpel-
lanza : « Per sapere se e fino a qual punto 
intenda di accogliere e concretare rapida-
mente alcuni dei più impor tant i voti emessi 
recentissimamente dal I I Congresso nazio-
nale sulla patologia del lavoro e riferentisi 
alla protezione dègli operai ed alla tu te la 
della ricchezza nazionale». 

Ora quali dichiarazioni io potrei fare re-
la t ivamente a deliberazioni e voti che non 
mi furono comunicati1? 

L'onorevole Pieraccini risponde : non si 
sono potu t i comunicare, perchè non sono 
s tampat i . Ma quest o non toglie, ma conferma 
che io non li conosco. (Commenti). 

P I E R A C C I N I . Ma l 'ha accet ta ta la in-
terpellanza ! 

COCCO-ORTU. ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma ñon perchè si 
debba svolgerla oggi. 

L'onorevole Pieraccini ha escluso che 
al Congresso non si era voluto invitare il 
ministro di agricoltura per ragioni poli-
tiche. Ora io ho qui il documento che prova 
la verità della mia affermazione; una lettera 
del presidente della Commissione perma-
nente per lo studio delle malat t ie profes-
sionali, il senatore De Cristoforis, il quale 
mi domandava un sussidio per quella so-
cietà. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, pre-
go anche lei di non entrare nel merito. 

Voci a'Testrema sinistra. In terpel l i la Ca-
mera. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma io devo esporre 
il motivo per cui non potei conoscere i 
voti del Congresso. 

Ora ecco che cosa dice la lettera: 
« A giorni si riunisce a Firenze il I I Con-

gresso per le malatt ie professionali che è 
una vera figliazione nostra. 

« Avremmo desiderato che i promotori e 
organizzatori del Congresso fiorentino si ri-
volgessero diret taiùente alla 'Eccellenza Vo-
stra. Per ragioni politiche essi non hanno 
creduto di fare questo passo». (Commenti). 

Quindi io non poteva sapere neppure dai 
miei impiegati che cosa aveva de liberato il 
Congresso. (Commenti — Interruzioni all'e-
strema sinistra — Conversazioni). 


